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COMUNICATO “ATTO II” 
TIM: SECONDO LIVELLO, LAVORO AGILE E CONTROLLI INDIVIDUALI 

«Pillola rossa: resti nel Paese delle Meraviglie e vedrai quanto è profonda la tana del Bianconiglio. Ti sto 
offrendo solo la verità.»Dal film “Matrix” 

Il 28 luglio 2026 è proseguito il confronto tra TIM, e il Coordinamento Nazionale RSU sulla piattaforma di secondo livello 
presentata il 16 luglio. 

L’Azienda ha comunicato alcune disponibilità sono state dichiarate, ma su questioni importanti sono arrivate chiusure 
nette. Il confronto entra così nella fase decisiva, quella in cui gli annunci devono lasciare spazio ai contenuti. 

TIM non ha accolto le richieste sull’ampliamento dei permessi per visite mediche, sul superamento del certificato per un 
solo giorno di malattia, sugli incrementi orari per il personale part-time e full-time e sulla definizione di un numero certo 
di passaggi di livello. 

Proprio sui livelli emerge una delle contraddizioni più evidenti. Da anni aumentano competenze, responsabilità e carichi 
di lavoro, mentre il riconoscimento professionale resta insufficiente. Non basta parlare di valorizzazione delle persone: 
servono numeri, criteri trasparenti e tempi certi. Altrimenti resta soltanto una promessa buona per tutte le stagioni. 

Su buono pasto, Premio di risultato, reperibilità, permessi, flessibilità e riduzione dell’orario, TIM ha dichiarato di essere 
disponibile a proseguire la trattativa. 

CISALCOM valuterà queste aperture sulla base delle proposte effettive. Importi, condizioni, lavoratori interessati e tempi 
di applicazione faranno la differenza. Non giudicheremo il confronto dagli annunci, ma dai risultati che arriveranno nelle 
buste paga e nella vita quotidiana delle persone. 

Per il settore Customer, l’Azienda ha confermato il superamento della timbratura in postazione, dopo le contestazioni 
sindacali e le vertenze giudiziarie che hanno accompagnato questo sistema. 

Restano però aperti il ripristino e la revisione della turnistica del 187 e dello Small Business, la disciplina dei cambi turno 
e le percentuali di ferie nei periodi estivi e natalizi. 

Dietro ogni turno, ogni richiesta di ferie e ogni cambio di orario ci sono persone, famiglie ed esigenze di cura. Non sono 
semplici caselle da spostare per rispondere alle necessità organizzative dell’Azienda. 

Sul lavoro agile, TIM non ha presentato il nuovo modello né ha chiarito le possibili articolazioni giornaliere e settimanali. 
Ha invece difeso l’attuale organizzazione, considerandola tra le migliori presenti nel mondo del lavoro. 

Il confronto dovrà affrontare l’estensione del lavoro agile alle attività oggi escluse, l’aumento delle giornate da remoto e il 
superamento dell’obbligo dei due giorni di presenza nelle settimane in cui si utilizzano ferie o permessi. Servono inoltre 
misure dedicate a fragili, genitori, caregiver e personale residente a oltre 40 chilometri dalla sede, insieme a soluzioni 
per emergenze, eventi meteorologici e scioperi del trasporto pubblico. 

Per CISALCOM il lavoro agile deve essere riconosciuto come una modalità strutturale, capace di favorire autonomia, 
inclusione e conciliazione tra vita e lavoro. Non è una concessione aziendale e non può essere subordinato 
all’accettazione di nuovi strumenti di controllo. 

Questo è il punto più delicato emerso nella riunione. 

TIM ha infatti illustrato due bozze relative agli articoli 22-bis e 57 del CCNL TLC. Le proposte riguardano l’utilizzo delle 
nuove tecnologie e la verifica della prestazione, anche individuale, con particolare riferimento al lavoro agile. 

L’intenzione aziendale sembrerebbe quella di equiparare i controlli effettuati in sede a quelli applicati da remoto. 
Un’impostazione che rischia di trasformare il lavoro agile in una prestazione sottoposta a una sorveglianza digitale 
continua. 
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CISALCOM non accetterà deleghe in bianco. Ogni eventuale testo dovrà chiarire quali strumenti saranno utilizzati, quali 
dati verranno raccolti, chi potrà consultarli, per quanto tempo saranno conservati e se potranno essere impiegati per 
valutazioni individuali o contestazioni disciplinari. 

La tecnologia deve aiutare le persone a lavorare meglio. Non può diventare una timbratura digitale a distanza o uno 
strumento per misurare ogni attività svolta durante la giornata. 

Le bozze presentate devono quindi essere profondamente riviste nel rispetto dello Statuto dei lavoratori, della normativa 
sulla protezione dei dati e, soprattutto, della dignità delle persone. 

Anche la chiusura delle sedi minori è stata rinviata al prossimo incontro. Prima di qualsiasi decisione, TIM dovrà indicare 
le sedi coinvolte, il numero dei lavoratori interessati, le nuove assegnazioni e le conseguenze economiche, familiari e 
logistiche. 

La riduzione dei costi immobiliari non può trasformarsi in maggiori spese, disagi e ore di viaggio scaricati sui lavoratori. 
Per fragili, caregiver e personale con particolari necessità servono tutele concrete, non soluzioni affidate alla 
discrezionalità aziendale. 

Il 28 luglio non è stato votato né sottoscritto alcun accordo. La trattativa riprenderà il 4 agosto sulla piattaforma di 
secondo livello, sul lavoro agile, sull’articolo 22-bis e sulla chiusura delle sedi minori. 

CISALCOM sostiene una trattativa capace di migliorare realmente le condizioni di lavoro. Buono pasto, Premio di 
risultato, riduzione dell’orario, flessibilità e passaggi di livello sono rivendicazioni legittime. Non possono diventare la 
moneta di scambio per accettare controlli individuali, chiusure di sedi o un’organizzazione del lavoro più pesante. 

In questa trattativa serve verità. I lavoratori hanno il diritto di sapere cosa viene riconosciuto, cosa viene 
modificato e quali conseguenze avranno le decisioni assunte. 
CISALCOM ha scelto la “pillola rossa”: guardare dentro le proposte, raccontare la realtà e difendere chi lavora. 
L’innovazione è progresso soltanto quando migliora il lavoro e tutela le persone. Quando aumenta il controllo e riduce la 
libertà, non è progresso: è un passo indietro. 

 
Roma 28-07-2026                                                                                
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